
«L’impianto è fermo. È solo propa-
ganda: hanno nascosto la monnez-
za sotto il tappeto». Tommaso Soda-
no, già senatore e presidente della
Commissione Ambiente è quasi alla
disperazione per la nebbia mediati-
ca che avvolge quella che chiama «la
vera storia della fine dell’emergen-
za rifiuti a Napoli». L’impianto è
quello di Acerra, il gigantesco termo-
valorizzatore al centro di proteste e
scandali. «E’ ancora fermo - dice So-
dano - la verità è che stanno facendo
solo delle prove tecniche». «L’im-
pianto è spento - gli fa eco Carlo Mi-
gliaccio, presidente della Commis-
sione ambiente del Comune di Na-
poli - ci vogliono far credere che en-
trerà in funzione la terza linea ma
dai dati in nostro possesso non ci ri-
sulta». Sodano invita tutti a vedere
il sito della Protezione civile. Ci so-
no le web-cam che inquadrano le fa-
si salienti della lavorazione nell’ince-
neritore. «Non si vedono camion
che entrano, né forni in funzione».
L’inceneritore deve bruciare mon-
nezza e produrre energia elettrica a
basso costo. Ma se si legge il proto-
collo d’intesa tra il gestore naziona-
le dell’energia elettrica e la società
che gestisce l’impianto, si capisce
che la produzione di energia avver-
rà solo a fine anno. E poi ci sono i
fumi. Berlusconi e Bertolaso hanno
sempre assicurato che non ci sono
pericoli. Quando sarà in funzione
l’inceneritore produrrà 11milioni e
mezzo di metri cubi di fumi. Ma nel-
l’aria di Acerra (50mila abitanti), se-
condo analisi fornite da Wwf Cam-
pania, ogni giorno ci sarà un quanti-
tativo di diossina tollerabile da una
popolazione di 4 milioni di abitanti.
C’è poi il problema delle ceneri pro-
dotte dall’incenerimento dei rifiuti
(7mila tonnellate al giorno) e eco-
balle (5 milioni). «Seicento tonnella-
te di ceneri al giorno - dice Sodano -
moltiplicale per 360 giorni l’anno, e
moltiplica poi per i quattro inceneri-
tori previsti e ottieni un risultato ca-
tastrofico. Perché queste ceneri do-
vranno essere stoccate in discari-

che». Emergenza conclusa? Affatto.
La differenziata è ancora una chime-
ra, gli inceneritori da costruire o an-
cora inattivi, gli impianti di compo-
staggio (trasformazione dei rifiuti
in fertilizzanti) bloccati. La soluzio-
ne? Le discariche. «I rifiuti - dice Mi-
gliaccio - sono stati tolti dalle strade
e messi nell’area militare di Persano
e a Giuliano è stata di nuovo riaper-
ta Taverna Del Re». Ma anche le di-
scariche sono ormai al limite. Quel-
la di Ferrandelle, a Santa Maria La
Fossa, (capienza 450mila tonnella-
te sulle 350mila previste) è satura, è
attivata solo una piazzola di servi-
zio. Serre è esausta, Sant’Arcangelo
quasi completa. L’obiettivo è aprire
una maxi-discarica nel Parco Nazio-
nale del Vesuvio, a Terzigno. Ca-
pienza 2 milioni di tonnellate di
monnezza in un’area di 13 comuni
dove vivono 352mila persone. «La
verità - è l’amaro commento di Soda-
no - è che quando il processo sarà
concluso l’intera Campania sarà ri-
dotta a una realtà fatta di discariche
e di inceneritori». Ma il governo ave-
va promesso anche i soldi per le boni-
fiche dei siti inquinati. «Una ecobal-
la pure questa - commenta Migliac-
cio - ci sono 40 comuni interessati e
non hanno visto un euro. Il ministe-
ro dell’Economia ha dichiarato che i
fondi sono stati dirottati per la crisi
economica e per il terremoto».❖

C’è chi ha perso il lavoro, chi è in
cassa integrazione, altri sono immigrati.
Noncelafanno.«Nonabbiamoisoldiper
pagare lamensascolasticaainostri figli»,
spiegano i genitori. Quindinientepasti ai
bambini. Sono 432 le famiglie che non
hanno versato il contributo per i pranzi
all’istitutoMauridiPessanoconBornago,
comune vicino a Milano. «E non sappia-
mopiùcomedaredamangiareaglialun-
ni», dice il preside Felice Menna. E il Co-
mune? «Purtroppo non possiamo farci
carico dei disagi di tutti. E non sarebbe
giusto aumentare la retta a chi la paga»,
si difende l’assessore all’IstruzioneMoni-
caMeroni. Per il momento a 34 bambini
è stato tolto il pasto, «quelli che sonopiù
in ritardo con il pagamento – continua il
preside - . E il rischio è che a tutti gli altri
sia vietata lamensa. È assurdo».

UCCIDE LA RAGAZZA E SI SUICIDA

Un uomo di 32 anni, Bruno Con-
delli ha ucciso la fidanzata, Grazia
Gioviale, 18 anni, bellissima, con
una coltellata alla gola; poche ore
dopo si è suicidato sull’autostrada
A1 nei pressi di Cassino. I fidanzati
erano di Tito (Potenza), dove è av-
venuto l’omicidio dopo una lite.

CASERTA, UNATRUFFA

SULLACENTRALE ABIOMASSE

Favori in cambio di posti di lavoro
nella centrale a biomasse di Pigna-
taro è l'ipotesi di reato per Franco
Capobianco, ex assessore della
Provincia, Pd. Sono 23 le persone
arrestate nell’inchiesta Biopower,
oltre a Capobianco.

120MILIONI A SCUOLE PARITARIE

Il ministro dell’Istruzione, Maria-
stella Gelmini ha firmato il decre-
to interministeriale per la riparti-
zione di 120milioni di euro desti-
nati alle scuole paritarie. Ora è sta-
ti inoltrato alla firma del ministro
per i Rapporti con le Regioni, Fit-
to, e dell’Economia, Tremonti.

SU YOUTUBE IL REGALO AD’ALEMA

IL FINTO VIDEODELKGB

«Belli quegli anni». D'Alema com-
menta il finto filmato del Kgb girato
da Gregorio Paolini e ora su Youtu-
be: «È divertente, si vede la mano
del professionista»; tra i dirigenti
Fgci travestiti da fratelli Marx, Livia
Turco, Velardi, Domenici e Bettini.

efierro@unita.it

Le famiglie non ce
la fanno a pagare:
alunni senzamensa

P

TORINO AlprocessoThyssenha testimoniato il dipendentedella dit-

tadimanutenzioneFabrizioCanestri. Fuchiamato, racconta, dal responsa-

bile della sicurezza per sostituire gli estintori scarichi: «Metti tutto in ordi-

ne»gli disse. Canestri infatti fu fermatodaun ispettoredell'Asl: gli estintori

scarichi che stava caricando sul suo camion furono sequestrati.

Gli esperti confermano:
adAcerra tutto è fermo
«monnezza sotto il tappeto»

ROMA

CRISI

PARLANDO

DI...

Renato Soru
e il G8

«Abbiamodatoda gestire le nostre risorse eunnostro luogo appena liberato dalle servitù
militari -hadettoRenatoSoru-maèstatorotto ilpattoconloStato.Nesiamostati informati
dalla tv, compreso il presidente della Regione Cappellacci che, poi, ha avuto più dettagli
nellacasadelpremier. IlG8 rimaneunagrandissima fregatura.Restano i soldi spesimale».

In pillole

L’inceneritore non è ancora in
funzione. I rifiuti della Campa-
nia sono in alcuni siti militari e
le discariche sono piene. Ora si
pensa a uno sversatoio di oltre 2
milioni di tonnellate nel cuore
del Parco nazionale del Vesuvio.

ENRICO FIERRO

Thyssen, dopo l’incendio si pensò agli estintori
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